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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 21

 

L'anno 2026, il giorno 6 maggio alle ore 13.43 - presso la sede di
Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CAROSSO,
CERA.
 

Non sono presenti: il Consigliere Segretario CASTELLO.

 

A  relazione  del  (Consigliere  Segretario  CASTELLO)  Presidente
NICCO

Delibera n. 146/2026 - Cl. 1.17.6.4
/2026A/CR

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
OSSERVATORIO SUI FENOMENI DI  USURA, ESTORSIONE
E  SOVRAINDEBITAMENTO.  APPROVAZIONE
ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI  DEI  CRITERI
APPROVATI  CON  DUP  N.  324/2025,  DEL  PROGETTO
"EDUCAZIONE  FINANZIARIA  COME  STRUMENTO  DI
INCLUSIONE SOCIALE PER IL RECUPERO DI AUTONOMIA
ECONOMICA:  FORMAZIONE  ALLE  POLITICHE  SOCIALI
DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI" E DEL PROGETTO
"EDUCAZIONE FINANZIARIA COME STRUMENTO PER UN
CORRETTO  E  CONSAPEVOLE  USO  DEL  DENARO:
FORMAZIONE  DIPENDENTI  E  HR",  REALIZZATI  IN
COLLABORAZIONE  CON  LA  FONDAZIONE  DON  MARIO
OPERTI  ETS.  (DB/LP)
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Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  “Norme  per  l’
organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l’adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per  l’
acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico”;
 

Vista  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  n.  324  del  18
dicembre  2025  “Criteri  e  modalità  per  l’organizzazione  e  la
partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali
e  per  la  concessione  di  patrocini  in  attuazione  della  legge
regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.  Approvazione  nuovo  testo  e
abrogazione  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  259/2024  e
deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  22/2025”;
 

Vista la legge regionale 19 giugno 2017, n. 8 “Interventi regionali
per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni di usura, estorsione
e sovraindebitamento”;
 

Vista  la  DUP  n.  170  del  7  settembre  2017  “Disciplina  dell’
Osservatorio  regionale  sui  fenomeni  di  usura,  estorsione  e
sovraindebitamento  ai  sensi  dell'articolo  9  della  legge  regionale
19  giugno  2017”;
 

Vista  la  DUP  n.  62/2018  “Osservatorio  regionale  sui  fenomeni  di
usura  estorsione  e  sovraindebitamento,  modifiche  all'allegato  A
della DUP 170/2017 recante disciplina della composizione e delle
modalità  di  nomina  e  sostituzione  dei  membri  nonché  delle
modalità  di  organizzazione  e  funzionamento  dell’organismo”;
 

Vista  la  DUP n.  258 del  23 dicembre 2024 “Direzione Segreteria
generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione  istituzionale.
Proposte  operative,  programmi  e  iniziative  di  comunicazione
istituzionale  -  Piano  di  attività  per  l’anno  2025.  Approvazione”;
 

DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO  LEGISLATIVO  E
COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.  OSSERVATORIO  SUI  FENOMENI
DI  USURA,  ESTORSIONE  E  SOVRAINDEBITAMENTO.
APPROVAZIONE ORGANIZZAZIONE DIRETTA, AI SENSI DEI CRITERI
APPROVATI CON DUP N. 324/2025, DEL PROGETTO "EDUCAZIONE
FINANZIARIA  COME  STRUMENTO  DI  INCLUSIONE  SOCIALE  PER  IL
RECUPERO  DI  AUTONOMIA  ECONOMICA:  FORMAZIONE  ALLE
POLITICHE  SOCIALI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  COMUNALI"  E  DEL
PROGETTO  "EDUCAZIONE  FINANZIARIA  COME  STRUMENTO  PER
UN CORRETTO E CONSAPEVOLE USO DEL DENARO: FORMAZIONE
DIPENDENTI  E  HR",  REALIZZATI  IN  COLLABORAZIONE  CON  LA
FONDAZIONE  DON  MARIO  OPERTI  ETS.  (DB/LP)
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Vista  la  DUP  n.  92  del  01  aprile  2026  “Direzione  Segreteria
generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione  istituzionale.
Settore  Organismi  consultivi,  Osservatori.  Approvazione
Programmi  di  attività  per  l’anno  2026:  Comitato  della  Regione
Piemonte  per  l’affermazione  dei  valori  della  Resistenza  e  dei
principi  della  Costituzione  repubblicana,  Osservatorio  regionale
sui fenomeni di usura, estorsione e sovraindebitamento, Consulta
regionale  europea,  Consulta  femminile  regionale  del  Piemonte,
Comitato  regionale  per  i  Diritti  Umani  e  Civili”;
 

Vista  la  nota,  acquisita  agli  atti  dalla  struttura  competente,  prot.
CR n.  2615 del  06 febbraio  2026 e  successiva  integrazione prot.
CR  n.  10231  del  04  maggio  2026,  pervenuta  da  parte  della
Fondazione  Don  Mario  Operti  Ets,  con  sede  legale  in  via  dell’
Arcivescovado,  n.  12  -  Torino,  C.F.:  97647080015,  relativa  al
progetto  “Educazione  finanziaria  come  strumento  di  inclusione
sociale  per  il  recupero  di  autonomia  economica:  formazione  alle
politiche  sociali  delle  amministrazioni  Comunali”,  con la  quale  la
stessa ha richiesto l’organizzazione diretta del Consiglio regionale
del Piemonte e dell’Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione
e  sovraindebitamento,  al  fine  di  permettere  alle  persone  di
acquisire  conoscenze  e  strumenti  necessari  per  attuare  scelte
finanziarie  consapevoli  e  adottare  comportamenti  coerenti  tra
bisogni e risorse personali disponibili,  predisponendo strumenti e
linee  guida  rivolte  a  chi  ha  contatto  diretto  con  persone  in
vulnerabilità  economica  e  sociale;
 

Preso atto che il progetto formativo, realizzato su base regionale,
prevederà  lo  svolgimento  in  otto  (n.  8)  aree  piemontesi  e  si
articolerà  in  sei  (n.  6)  moduli,  come  di  seguito  elencati:
·  ascolto  attivo  (2  ore):  l’importanza  di  creare  un  rapporto  di
fiducia;
· bilancio familiare (2 ore): gestire il quotidiano per programmare
il futuro;
· gestione del denaro ed impatto delle emozioni (2 ore): scegliere
consapevolmente per evitare il sovraindebitamento;
·  sovraindebitamento  e  sue  conseguenze:  (2  ore):  quali  possibili
soluzioni?
· microcredito per privati (1 ora): un aiuto per famiglie e privati in
difficoltà economica;
·  microcredito  per  le  imprese  (1  ora):  riporre  fiducia  nei  talenti
delle  persone;
 

Preso  atto  che  il  progetto  di  cui  trattasi,  realizzato  su  base
regionale,  inizierà  a  maggio  e  si  concluderà  entro  il  mese  di
dicembre  2026;
 

Vista altresì, la nota acquisita agli atti dalla struttura competente,
prot.  CR n.  2622 del  06 febbraio 2026 e successiva integrazione
prot. CR n. 10231 del 04 maggio 2026, pervenuta da parte della
Fondazione  Don  Mario  Operti  Ets,  con  sede  legale  in  via  dell’
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Arcivescovado,  n.  12  -  Torino,  C.F.:  97647080015,  relativa  al
progetto “Educazione finanziaria come strumento per un corretto
e consapevole uso del denaro: formazione dipendenti e HR”, con
la  quale  la  stessa  ha  richiesto  l’organizzazione  diretta  del
Consiglio regionale del Piemonte e dell’Osservatorio sui fenomeni
di usura, estorsione e sovraindebitamento, al fine di promuovere
un percorso formativo in materia di educazione finanziaria presso
aziende  del  territorio  regionale,  coinvolgendo  gli  uffici  HR,  per
aumentare  la  consapevolezza  e  per  prevenire  situazioni  di
sovraindebitamento  tra  lavoratori  dipendenti  nonché  per
sensibilizzare i referenti HR al fine di costruire un circuito virtuoso
in azienda;
 

Preso  atto  che  il  progetto  formativo  di  cui  trattasi,  realizzato  su
base  regionale  e  strutturato  in  quattro  (n.  4)  aree,  è  rivolto  alle
imprese aderenti a Vite a debito edizione 2024 e 2023, nonché a
quelle che aderiranno per il 2025, ed inizierà nel mese di giugno e
si concluderà entro il mese di dicembre 2026;
 

Preso,  inoltre,  atto  che  il  progetto  formativo  per  i  dipendenti,  è
articolato in cinque (n. 5) moduli distribuiti su quattro (n. 4) aree
(poli) regionali e prevede, oltre a contenuti teorici, anche lavori e
dinamiche di gruppo come di seguito elencati:
·  bilancio  familiare  (n.  2  ore):  gestire  il  quotidiano  per
programmare  il  futuro;
· fonti di finanziamento (n. 2 ore): scegliere consapevolmente per
evitare il sovraindebitamento;
· sovraindebitamento e sue conseguenze (n. 2 ore): quali possibili
soluzioni;
· microcredito per privati (n. 2 ore): un aiuto per famiglie e privati
in difficoltà economica;
·  gestione  consapevole  del  denaro  (n.  2  ore):  come  le  emozioni
impattano  sulle  decisioni  finanziarie;
 

Preso, infine, atto che il progetto formativo per gli HR, è articolato
in quattro (n. 4) moduli come di seguito elencati:
·  bilancio  familiare  (n.  2  ore):  gestire  il  quotidiano  per
programmare  il  futuro;
· ascolto (n. 2 ore): creare la relazione di fiducia;

· sovraindebitamento e sue conseguenze (n. 2 ore): quali possibili
soluzioni;
· microcredito per privati (n. 1 ora): un aiuto per famiglie e privati
in difficoltà economica;
 

Dato atto che alla luce di quanto sopra esposto, l’esperienza della
Fondazione  Don  Mario  Operti  Ets,  attiva  nell’Educazione
Finanziaria e nel Microcredito, evidenzia la necessità di rafforzare
la  formazione  come  strumento  di  inclusione  finanziaria,  per
aumentare  la  consapevolezza  e  prevenire  situazioni  di
sovraindebitamento tra lavoratori dipendenti e per sensibilizzare i
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referenti HR a costruire un circuito virtuoso in azienda;

 

Rilevata pertanto la rispondenza di tali progetti alle finalità e agli
obiettivi  del  Consiglio  regionale  e  dell’Osservatorio  sui  fenomeni
di  usura,  estorsione  e  sovraindebitamento;
 

Ritenuto  pertanto  di  partecipare  alle  iniziative  succitate,  che
persegue  finalità  rispondenti  agli  obiettivi  istituzionali  del
Consiglio  regionale  e  dell’Osservatorio  sui  fenomeni  di  usura,
estorsione  e  sovraindebitamento;
 

Visto i Capi I, II, III e X dei Criteri approvati con deliberazione dell’
Ufficio di Presidenza n. 324/2025;
 

Visto,  in  particolare,  il  Capo  I  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.
324/2025,  che  all’articolo  3,  comma  1,  prevede  che  il  Consiglio
regionale  procede  all’organizzazione  diretta  di  iniziative,
eventualmente in collaborazione con enti pubblici e privati, anche
su  proposta  degli  organismi  consultivi,  degli  osservatori  e  degli
Stati  generali  per  la  prevenzione e  il  benessere,  con assunzione,
in  misura  integrale  o  parziale,  dei  relativi  oneri  di  spesa  o  con
altre  forme  di  sostegno  (art.  1,  c.  1,  lett.  a),  l.r.  6/1977);
 

Visto,  altresì,  il  Capo  III,  articolo  13,  comma  3,  della  DUP  n.
324/2025,  che  stabilisce  che  per  iniziative  ad  organizzazione
diretta  si  intendono  quelle  proprie  del  Consiglio  regionale
connesse  al  piano  di  attività  annuale,  anche  degli  organismi
consultivi,  degli  osservatori  e  degli  Stati  generali  per  la
prevenzione  e  il  benessere,  nonché  quelle  relative  a  giornate
celebrative  e  di  calendario  istituzionale.  Tali  iniziative  possono
essere  organizzate  direttamente  dal  Consiglio  regionale  con  l’
utilizzo  di  proprie  risorse  finanziarie,  strumentali  e  di  personale
oppure  in  collaborazione  con  enti  pubblici  e  privati  in  forma
singola  o  associata,  anche  temporanea;
 

Preso  atto  delle  istruttorie  tecniche  allegate  (Allegato  A  e
Allegato  B)  alla  presente  deliberazione  e  conservate  agli  atti
degli  uffici,  redatte  dall’ufficio  competente  sulla  base  della
documentazione  pervenuta,  verificando  l’ammissibilità  delle
singole voci di spesa indicate nel preventivo, ai sensi dell’articolo
15 dei Criteri sopracitati;
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell’iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale,
affiancato  al  logo  dell’Osservatorio  sui  fenomeni  di  usura,
estorsione e sovraindebitamento, con l’obbligo di darne adeguata
visibilità  con  modalità  congrue  alla  dignità  istituzionale  dell’
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Assemblea  regionale  e  di  invitare  una  rappresentanza  del
Consiglio regionale all’iniziativa ai  sensi dell’articolo 6 dei Criteri;
 

Considerato pertanto, di aderire ai progetti formativi “Educazione
finanziaria come strumento di inclusione sociale per il recupero di
autonomia  economica:  formazione  alle  politiche  sociali  delle
amministrazioni  Comunali  ed  “Educazione  finanziaria  come
strumento  per  un  corretto  e  consapevole  uso  del  denaro:
formazione  dipendenti  e  HR”,  in  quanto  progetti  che  rivestono
una  grande  rilevanza  sociale;
 

Ritenuto  di  approvare  l’organizzazione  diretta  del  Consiglio
regionale  e  dell’Osservatorio  sui  fenomeni  di  usura,  estorsione e
sovraindebitamento,  per  la  realizzazione  dei  progetti  formativi
“Educazione finanziaria come strumento di inclusione sociale per
il  recupero  di  autonomia  economica:  formazione  alle  politiche
sociali  delle  amministrazioni  Comunali”  ed  “Educazione
finanziaria come strumento per un corretto e consapevole uso del
denaro:  formazione  dipendenti  e  HR”,  in  collaborazione  con  la
Fondazione  Don  Mario  Operti  Ets,  con  sede  legale  in  via  dell’
Arcivescovado,  n.  12  -  Torino,  C.F.:  97647080015;
 

Considerato, quindi, che le azioni di promozione e comunicazione
dell’iniziativa saranno promosse dal Consiglio regionale mediante
la pubblicazione sui canali tradizionali e social di materiali inerenti
ai progetti,  anche in collaborazione con la Fondazione Don Mario
Operti Ets;
 

Dato atto che per l’organizzazione diretta del progetto formativo
“Educazione finanziaria come strumento di inclusione sociale per
il  recupero  di  autonomia  economica:  formazione  alle  politiche
sociali  delle  amministrazioni  Comunali”,  con la  nota  sopraccitata
prot. CR n. 2615 del 06 febbraio 2026, e successiva integrazione
prot.  CR  n.  10231  del  04  maggio  2026,  la  stessa  fondazione  ha
presentato un preventivo finanziario di € 12.300,00 e che le spese
valutate  ammissibili,  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica,  allegata
(Allegato  A),  ammontano  a  €  5.100,00;
 

Dato atto che per l’organizzazione diretta del progetto formativo
“Educazione  finanziaria  come  strumento  per  un  corretto  e
consapevole uso del denaro: formazione dipendenti e HR”, con la
nota  sopraccitata  prot.  CR  n.  2622  di  pari  data  e  successiva
integrazione  prot.  CR  n.  10231  del  04  maggio  2026,  la  stessa
fondazione ha presentato un preventivo finanziario di € 16.150,00
e  che  le  spese  valutate  ammissibili,  a  seguito  dell’istruttoria
tecnica,  allegata  (Allegato  B),  ammontano  a  €  4.150,00;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  per  il  progetto  formativo
“Educazione finanziaria come strumento di inclusione sociale per
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1. di approvare l’organizzazione diretta, ai sensi del Capo II e del
Capo III  dei  Criteri  approvati  con DUP n.  324/2025,  del  Consiglio
regionale del Piemonte e dell’Osservatorio sui fenomeni di usura,

il  recupero  di  autonomia  economica:  formazione  alle  politiche
sociali delle amministrazioni Comunali”, le risorse finanziarie nella
percentuale  del  100%  delle  spese  ritenute  ammissibili  per  un
importo  di  €  5.100,00;
 

Considerato  altresì,  di  quantificare  per  il  progetto  formativo
“Educazione  finanziaria  come  strumento  per  un  corretto  e
consapevole  uso  del  denaro:  formazione  dipendenti  e  HR”,  le
risorse finanziarie nella percentuale del 100% delle spese ritenute
ammissibili per un importo di € 4.150,00;
 

Ritenuto  di  destinare  al  soggetto  indicato  l’importo  sopra
individuato  nell’ambito  della  prenotazione  di  spesa  a  valere  sul
cap.16043, art. 6 effettuata con determinazione dirigenziale Rep.
n. A0204D/4/2026 del 20/01/2026;
 

Dato atto che l’assunzione dell’impegno di spesa e la successiva
liquidazione del contributo avverrà sulla base delle spese indicate
nel  preventivo  finanziario  e  valutate  ammissibili  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e  regolarmente
documentate in sede di rendiconto, nella percentuale e nel limite
massimo dell’importo individuato dall’Ufficio di Presidenza;
 

Preso  infine  atto  della  dichiarazione  resa  da  parte  dell’ente,  agli
atti  dell’Amministrazione,  di  assunzione  della  responsabilità
gestionale  e  amministrativa,  comprensiva  del  rispetto  della
normativa  vigente  in  materia  di  pubblici  spettacoli,  pubblica
sicurezza,  ordine  pubblico,  sicurezza  sul  lavoro,  regolarità  e
conformità  degli  impianti  e  degli  allestimenti,  nonché
dell'ottenimento  delle  prescritte  autorizzazioni,  collaudi  e
permessi,  che  ricade  pertanto,  in  via  diretta  ed  esclusiva,  sull’
ente  beneficiario  e  sui  fornitori  o  partner  da  questo
autonomamente  individuati;
 

Atteso,  pertanto,  che  il  Consiglio  regionale  non  assume
responsabilità  alcuna  in  merito  all’organizzazione  e  alla
realizzazione  delle  iniziative  alle  quali  concede  il  proprio
sostegno;

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,

 

D E L I B E R A
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estorsione e sovraindebitamento per la realizzazione dei seguenti
progetti:
· “Educazione finanziaria come strumento di inclusione sociale per
il  recupero  di  autonomia  economica:  formazione  alle  politiche
sociali delle amministrazioni Comunali”, sulla base del preventivo
finanziario  di  €  12.300,00  e  che  le  spese  valutate  ammissibili,  a
seguito dell’istruttoria tecnica, allegata (Allegato A), ammontano
a € 5.100,00;
·  “Educazione  finanziaria  come  strumento  per  un  corretto  e
consapevole  uso  del  denaro:  formazione  dipendenti  e  HR”,  sulla
base  del  preventivo  finanziario  di  €  16.150,00  e  che  le  spese
valutate  ammissibili,  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica,  allegata
(Allegato  B),  ammontano  a  €  4.150,00;
pervenuti  ed  allegati  alla  presente  deliberazione  nonché
conservati  agli  atti  degli  uffici,  da  parte  della  Fondazione  Don
Mario Operti Ets, con sede legale in via dell’Arcivescovado, n. 12 -
Torino, C.F.: 97647080015;
 

2. di quantificare le risorse finanziarie nella percentuale del 100%
delle  spese  valutate  ammissibili  corrispondente  a  un  importo
massimo  erogabile  di  €  9.250,00;
 

3.  di  destinare  alla  Fondazione  Don  Mario  Operti  Ets  l’importo
sopra individuato nell’ambito della prenotazione di spesa a valere
sul  cap.  16043,  art.6,  effettuata  con  determinazione  dirigenziale
Rep.  n.  A0204D/4/2026  del  20/01/2026;
 

4.  di  dare  atto  che  l’assunzione  dell’impegno  di  spesa  e  la
successiva  liquidazione  del  contributo  avverrà  sulla  base  delle
spese indicate nel preventivo finanziario e valutate ammissibili  a
seguito  dell’istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e
regolarmente  documentate  in  sede  di  rendiconto,  nella
percentuale  e  nel  limite  massimo  dell’importo  individuato  dall’
Ufficio  di  Presidenza;
 

5.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  necessari  e  conseguenti. 
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